
 
 
 DISCLAIMER | CONTENUTO ASSISTITO DALL’IA  

 

TRIBUTAR-IA 
Global Knowledge – Local Expertise 

Ricognizione di debito e imposta di registro 

Sulla Risposta n. 52 del 25 febbraio 2026 

#1 – Indirect Taxes 



 TAX UPDATE | NORMATIVA, PRASSI E GIURISPRUDENZA  
 

 
 
 DISCLAIMER | CONTENUTO ASSISTITO DALL’IA  

SOMMARIO 
 

RICOGNIZIONE DI DEBITO E IMPOSTA DI REGISTRO: MISURA FISSA 

SOLO IN CASO D’USO .................................................................................................. 1 

BACKGROUND ............................................................................................................. 1 

La ricognizione di debito nel codice civile: l’art. 1988 c.c. ............ 1 

Imposta di registro: struttura e criteri di qualificazione .............. 1 

Il contrasto giurisprudenziale prima delle Sezioni Unite ............. 1 

La composizione del contrasto e i suoi limiti ................................ 1 

IL CASO IN ESAME ...................................................................................................... 3 

IL FATTO ..................................................................................... 3 

La risposta dell’Agenzia delle Entrate .......................................... 3 

Il recepimento del principio delle Sezioni Unite .......................... 4 

Registrazione volontaria e profili applicativi ............................... 4 

IMPLICAZIONI PRATICHE ......................................................................................... 6 

Certezza applicativa per le ricognizioni di debito “pure” ............. 6 

Attenzioni redazionali ................................................................. 6 

Profili operativi nelle operazioni straordinarie e nei rapporti 

infragruppo ................................................................................. 6 

CONCLUSIONI ............................................................................ 7 

NORME, GIURISPRUDENZA E PRASSI RILEVANTI .............................................. 8 

Normativa civilistica e tributaria ................................................. 8 

Prassi amministrativa ................................................................. 8 

Giurisprudenza civilistica di contesto di legittimità in 

materia tributaria ........................................................................ 8 

 

 



 TAX UPDATE | NORMATIVA, PRASSI E GIURISPRUDENZA  

 
 

 

1 

DISCLAIMER | CONTENUTO ASSISTITO DALL’IA  

RICOGNIZIONE DI DEBITO E IMPOSTA DI 
REGISTRO: 

MISURA FISSA SOLO IN CASO D’USO 

 

 

❖ 

ABSTRACT 

Con la Risposta a interpello n. 52/2026, l’Agenzia delle Entrate recepisce il 

principio espresso dalle Sezioni Unite con la sentenza n. 7682/2023 e chiarisce 

che la ricognizione di debito formalizzata mediante scrittura privata non 

autenticata, quando abbia funzione meramente ricognitiva di una situazione 

debitoria certa e preesistente, non è soggetta a registrazione in termine fisso. 

L’atto, in assenza di effetti novativi, dispositivi o modificativi del rapporto 

obbligatorio sottostante, non integra né un atto dichiarativo tassabile ai sensi 

dell’art. 3 della Tariffa, Parte I, né un atto avente a oggetto prestazioni a 

contenuto patrimoniale ai sensi dell’art. 9 della medesima Tariffa. Trova 

invece applicazione l’art. 4 della Tariffa, Parte II, con imposta fissa di euro 

200 solo in caso d’uso. 

ABSTRACT (English version) 

In Ruling No. 52/2026, the Italian Revenue Agency adopts the principle laid 

down by the Joint Sections of the Supreme Court in judgment No. 7682/2023 

and clarifies that an acknowledgement of debt executed through an 

unnotarized private deed is not subject to registration within a fixed term 

where it merely confirms a certain and pre-existing debt position. 

Where the deed has no novatory, dispositive or modifying effect on the 

underlying obligation, it falls neither under article 3 of Part I of the Tariff as a 

declaratory deed nor under article 9 as a deed concerning patrimonial 

obligations. Instead, article 4 of Part II applies, with a fixed registration tax 

of euro 200 only upon case of use. 
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BACKGROUND 

La ricognizione di debito nel codice civile: l’art. 1988 c.c. 

L’art. 1988 c.c. dispone che la promessa di pagamento o la ricognizione di debito 

dispensano il creditore dall’onere di provare il rapporto fondamentale, la cui 

esistenza si presume fino a prova contraria. La ricognizione di debito, dunque, non 

costituisce una fonte autonoma dell’obbligazione, ma opera come dichiarazione 

unilaterale del debitore con efficacia essenzialmente probatoria. 

Imposta di registro: struttura e criteri di qualificazione 

Nel sistema del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, la tassazione dipende dalla natura 

giuridica effettiva dell’atto. Gli artt. 1, 5, 6, 8 e 20 TUR distinguono tra atti soggetti a 

registrazione in termine fisso, atti registrabili solo in caso d’uso e atti presentati 

volontariamente, imponendo in ogni caso di guardare all’intrinseca natura e agli 

effetti giuridici dell’atto, e non al solo nomen iuris. 

La ricognizione di debito “pura” non crea, non trasferisce e non modifica il rapporto 

obbligatorio sottostante: si limita a confermarne l’esistenza, con effetto di astrazione 

processuale e inversione dell’onere della prova. 

Proprio per questa ragione, sul piano dell’imposta di registro, il punto decisivo non è 

la veste formale dell’atto, ma la verifica concreta dell’eventuale presenza di un 

contenuto patrimoniale nuovo o di un effetto modificativo dell’obbligazione 

preesistente. 

Il contrasto giurisprudenziale prima delle Sezioni Unite 

Prima dell’intervento nomofilattico del 2023, la giurisprudenza oscillava tra tre 

ricostruzioni: una prima tesi riconduceva la ricognizione di debito agli atti 

dichiarativi di cui all’art. 3 della Tariffa, Parte I, con imposta proporzionale dell’1%; 

una seconda la qualificava come atto avente a oggetto prestazioni a contenuto 

patrimoniale ai sensi dell’art. 9 della medesima Tariffa, con imposta proporzionale 

del 3%; una terza, infine, la considerava mera dichiarazione di scienza, soggetta 

all’art. 4 della Tariffa, Parte II, e quindi registrabile soltanto in caso d’uso con 

imposta fissa. 

La composizione del contrasto e i suoi limiti 

Con la sentenza n. 7682 del 16 marzo 2023, le Sezioni Unite hanno aderito a 

quest’ultimo orientamento, affermando che la scrittura privata non autenticata di 

ricognizione di debito, quando abbia carattere meramente ricognitivo di una 
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situazione debitoria certa e non abbia per oggetto prestazioni a contenuto 

patrimoniale, è soggetta a imposta di registro in misura fissa solo in caso d’uso. 

Il principio, tuttavia, non legittima automatismi lessicali. Se l’atto, pur intitolato 

come ricognizione, contiene clausole novative, dispositive o comunque modificative 

del rapporto sottostante, torna centrale il criterio sostanziale dell’art. 20 TUR e può 

riemergere la tassazione proporzionale. 

La linea è stata poi confermata dalla giurisprudenza successiva e, soprattutto, 

recepita dall’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 52/2026, che trasforma 

l’approdo giurisprudenziale in un criterio applicativo ormai stabile. 

❖ 
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IL CASO IN ESAME 

IL FATTO 

La Risposta a interpello n. 52 del 25 febbraio 2026 riguarda una scrittura privata non 

autenticata con cui il debitore intendeva formalizzare una ricognizione di debito per 

euro 75.000. 

• Dalla bozza allegata all’istanza emergeva che l’atto richiamava espressamente 

il rapporto fondamentale sottostante — un prestito già erogato per l’acquisto 

di un immobile — identificava le parti, determinava l’importo dovuto e 

prevedeva un piano di restituzione rateale mediante bonifico. 

• L’istante precisava, inoltre, che il contratto di compravendita dell’immobile 

era già stato registrato e che la ricognizione non era collegata ad alcun 

ulteriore atto avente effetti traslativi o dichiarativi da registrare in termine 

fisso. 

La fattispecie, dunque, era costruita come riconoscimento formale di una passività 

pregressa, privo di causa onerosa autonoma e di effetti innovativi sul piano 

patrimoniale. 

• Il quesito dell’istante 

• Il quesito sottoposto all’Agenzia era lineare: chiarire se tale scrittura privata 

non autenticata dovesse essere assoggettata a registrazione in termine fisso 

con imposta proporzionale, ovvero soltanto in caso d’uso con imposta fissa. 

• Secondo la tesi del contribuente, la natura unilaterale e meramente ricognitiva 

dell’atto impediva di ricondurlo sia agli atti dichiarativi di cui all’art. 3 della 

Tariffa, Parte I, sia agli atti aventi a oggetto prestazioni patrimoniali di cui 

all’art. 9. 

Da qui la richiesta di confermare l’applicabilità dell’art. 4 della Tariffa, Parte II, con 

registrazione solo in caso d’uso e imposta fissa, salva la facoltà di procedere a 

registrazione volontaria alle medesime condizioni economiche. 

La risposta dell’Agenzia delle Entrate 

L’Agenzia condivide integralmente la soluzione prospettata dall’istante. Muovendo 

dal criterio dell’art. 20 TUR, l’Amministrazione osserva che la bozza esaminata non 

produce alcun effetto modificativo del rapporto obbligatorio preesistente e non 

introduce un nuovo contenuto patrimoniale. 

Il ragionamento dell’Ufficio si fonda, in particolare, sui seguenti elementi: 
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a) l’atto non attribuisce, trasferisce né novativamente ridetermina diritti, ma si 

limita a confermare una situazione debitoria già esistente e certa; 

b) il richiamo al rapporto fondamentale, alle parti, all’importo e alle modalità di 

restituzione non trasforma la dichiarazione in un atto a contenuto 

patrimoniale, se manca un effetto dispositivo o modificativo ulteriore; 

c) di conseguenza, la scrittura resta attratta nell’ambito dell’art. 4 della Tariffa, 

Parte II, con imposta fissa di euro 200 solo in caso d’uso. 

Il recepimento del principio delle Sezioni Unite 

La Risposta n. 52/2026 è particolarmente rilevante perché recepisce espressamente 

il principio affermato dalle Sezioni Unite con la sentenza n. 7682/2023 e lo colloca al 

centro della qualificazione tributaria dell’atto. 

L’Agenzia richiama, in sostanza, la distinzione ormai dirimente tra ricognizione 

meramente dichiarativa di un debito certo e atto che, dietro la stessa etichetta, 

realizza invece una modificazione giuridica del rapporto obbligatorio. 

Il messaggio applicativo è netto: non è il nomen iuris “ricognizione di debito” a 

governare il prelievo, ma la concreta verifica degli effetti prodotti. 

In tale prospettiva, la risposta amministrativa si inserisce in continuità con la 

successiva giurisprudenza di legittimità, che ha ribadito la regola della misura fissa 

solo in presenza di una ricognizione effettivamente “pura”. 

Ne discendono tre corollari di sistema: 

1. la ricognizione di debito non è, di per sé, un atto dichiarativo imponibile all’1%; 

2. non ogni obbligazione richiamata nell’atto integra una prestazione a contenuto 

patrimoniale rilevante ai fini dell’art. 9 della Tariffa, Parte I; 

3. il richiamo del rapporto fondamentale non è fiscalmente neutro solo quando si 

traduce in un effetto negoziale nuovo, sostitutivo o modificativo. 

L’interpello, così, consolida un approccio coerente con la funzione civilistica della 

ricognizione di debito e con la lettura sostanziale imposta dal TUR. 

Registrazione volontaria e profili applicativi 

La Risposta chiarisce altresì che la facoltà di registrazione volontaria non altera il 

regime impositivo dell’atto. Anche quando la parte scelga di registrare 

spontaneamente la scrittura per attribuirle data certa o rafforzarne l’efficacia 

probatoria, resta applicabile la misura fissa di euro 200. 
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La conclusione deriva dal combinato disposto degli artt. 1 e 8 TUR e dell’art. 4 della 

Tariffa, Parte II: ciò che non è obbligatoriamente registrabile in termine fisso non 

diventa, per ciò solo, proporzionalmente imponibile perché presentato 

volontariamente alla registrazione. 

Sul piano operativo, il chiarimento è importante perché rende la registrazione 

volontaria uno strumento praticabile di certezza documentale, senza il rischio di far 

scattare un’imposta proporzionale non coerente con la natura dell’atto. 

Resta fermo, però, che la tutela si arresta ove la scrittura incorpori elementi di 

novazione, rinegoziazione dell’importo, differimento remunerato o altre clausole 

idonee a modificare il contenuto patrimoniale del rapporto sottostante. 

 

❖ 
 



 TAX UPDATE | NORMATIVA, PRASSI E GIURISPRUDENZA  

 
 

 

6 

DISCLAIMER | CONTENUTO ASSISTITO DALL’IA  

IMPLICAZIONI PRATICHE 

Certezza applicativa per le ricognizioni di debito “pure” 

Dopo anni di oscillazioni, il quadro applicativo può dirsi stabilizzato: la scrittura 

privata non autenticata che si limita a confermare una passività certa e pregressa non 

è soggetta a registrazione in termine fisso e sconta l’imposta fissa solo in caso d’uso. 

Il valore pratico del chiarimento è elevato: nelle operazioni ordinarie e straordinarie, 

la corretta qualificazione della ricognizione di debito consente di evitare tassazioni 

proporzionali indebite e di utilizzare l’atto come presidio probatorio senza alterarne 

la funzione civilistica. 

Attenzioni redazionali 

Per beneficiare del regime favorevole, la redazione dell’atto deve essere 

particolarmente disciplinata e coerente con la sua funzione meramente ricognitiva. 

• indicare con chiarezza il rapporto fondamentale preesistente, le parti coinvolte, 

l’importo riconosciuto e, se del caso, le modalità di restituzione, evitando ogni 

formulazione ambigua; 

• escludere clausole suscettibili di far emergere una novazione, una rimodulazione 

negoziale del debito o un’autonoma assunzione di obbligazioni patrimoniali; 

• evitare che il documento venga costruito come contenitore eterogeneo di 

pattuizioni ulteriori, perché l’inserimento di effetti dispositivi può mutarne 

radicalmente la qualificazione fiscale; 

• valutare preventivamente, in chiave sostanziale, se il testo rifletta davvero una 

mera presa d’atto di una passività già esistente oppure una sua modifica 

giuridicamente rilevante. 

Profili operativi nelle operazioni straordinarie e nei rapporti 

infragruppo 

Il principio è destinato ad avere un impatto concreto anche in contesti più sofisticati, 

quali operazioni di M&A, riorganizzazioni del debito, finanziamenti soci e conferme 

di saldi infragruppo, dove la ricognizione viene spesso utilizzata per cristallizzare 

posizioni debitorie già maturate. 
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• nelle operazioni straordinarie, distinguere con precisione la mera conferma 

del passivo dalla sua rinegoziazione è decisivo per evitare riqualificazioni 

fiscali; 

• nei rapporti infragruppo, la ricognizione può essere uno strumento utile di 

ordine documentale, ma non deve diventare il veicolo di una regolazione 

sostanziale non coerente con la forma adottata; 

• in presenza di esigenze di data certa, la registrazione volontaria resta 

praticabile in misura fissa, purché il testo dell’atto sia stato costruito in modo 

tecnicamente rigoroso. 

CONCLUSIONI 

La Risposta n. 52/2026 chiude, sul piano amministrativo, una stagione di incertezza 

interpretativa e conferma che la tassazione della ricognizione di debito dipende dalla 

sua effettiva funzione giuridica, non dalla semplice etichetta formale. 

In sintesi, il chiarimento afferma che: 

1. la scrittura privata non autenticata di ricognizione di debito, quando 

sia meramente ricognitiva di una situazione debitoria certa, è soggetta a 

imposta di registro in misura fissa solo in caso d’uso; 

2. il criterio decisivo resta quello sostanziale dell’art. 20 TUR: se l’atto 

introduce effetti novativi, dispositivi o modificativi, la conclusione 

cambia; 

3. la registrazione volontaria non trasforma la natura dell’atto e 

comporta la medesima imposta fissa di euro 200; 

4. la corretta redazione del documento è il presidio centrale per 

mantenere allineate qualificazione civilistica, trattamento tributario e 

finalità probatoria. 

Il punto, in definitiva, è semplice ma non negoziabile: la ricognizione di debito 

beneficia del regime di favore solo se resta davvero una ricognizione, e non una 

rinegoziazione dissimulata del rapporto obbligatorio. 

❖ 
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NORME, GIURISPRUDENZA E PRASSI RILEVANTI 

Normativa civilistica e tributaria 

• Art. 1988 c.c. – Ricognizione di debito e promessa di pagamento. 

• D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 (TUR), artt. 1, 5, 6, 8, 20 e 22. 

• Tariffa, Parte I, artt. 3 e 9, allegata al d.P.R. n. 131/1986. 

• Tariffa, Parte II, art. 4, allegata al d.P.R. n. 131/1986. 

• Art. 6 della Tariffa, Parte I, allegata al TUR, ove rilevante per i profili di 

qualificazione degli atti. 

Prassi amministrativa 

• Agenzia delle Entrate, Risposta a interpello 25 febbraio 2026, n. 52. 

Giurisprudenza civilistica di contesto di legittimità in materia 

tributaria 

• Cass., Sez. Unite, 16 marzo 2023, n. 7682. 

• Cass., sez. V, 13 dicembre 2023, n. 34869; 

• Cass., sez. V, 11 giugno 2024, nn. 16208 e 16254. 

• Giurisprudenza civilistica di contesto civilistica di contesto 

• Cass., sez. III, 14 febbraio 2012, n. 2104; Cass., sez. I, 13 giugno 2014, n. 

13506.
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